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Il “Notiziario de L’AUTIERE” viene inviato solo per posta elettronica a coloro che desiderano riceverlo mandando la
propria e-mail alla Presidenza Nazionale A.N.A.I. -   segreteria@autieri.it

AFGHA�ISTA� 

ancora un lutto italiano

Gli Autieri d’Italia rendono
onore al Caporal Maggiore al-
pino Matteo Miotto, caduto il 31
dicembre 2010 in Afghanistan
nell’adempimento del dovere e
porge alla famiglia i sensi del
più profondo cordoglio.

Il C.M. Matteo Miotto, 24 anni, originario di Thiene
(Vicenza)

Dal 1° gennaio 2011 il settore “Materiali dell’AVES” del
Dipartimento dei Trasporti e Materiali con i 4 Reggi-
menti di Sostegno, tutti comandati da Colonnelli
Tramat, quindi Autieri, transita alle dipendenze del
Comando AVES, dopo tanti anni di lavoro insieme.
L’Arma dei Trasporti e Materiali, dopo la chiusura del-
l’ultima, grande Scuola di Autieri, perde un altro impor-
tante pezzo della propria struttura funzionale.

L’ANAI saluta con affetto gli Autieri che così validamente operano nel
settore, ricordandoli sempre con amicizia e rimpianto.

Il Dipartimento TRAMAT perde anche il settore
Materiali dell’AVES

Cambio del Comandante al 
Battaglione Logistico “Ariete”
Presso la caserma “E. Baldassarre” di Maniago (Por-
denone) si è svolta la cerimonia di cambio del Co-
mandante tra il Ten. Col. tramat t.ISSMI Alessandro
Sciarpa, cedente, ed il Ten. Col. t. ISSMI Alessandro
Lorenzetti. Nella foto il passaggio della Bandiera
del Battaglione Logistico al nuovo comandante.

È in vendita il Calendario da pa-
rete 2011 dell’Esercito Italiano,
in carta patinata, formato 24 x 33
cm., 32 pagine a colori con con-
rdoncino per affissione.
Il Calendario 2011 si può preno-
tare sia on-line, sia telefonica-
mente al numero 02.26.30.32.35
/36 /37 /38. Il costo è di 6 euro.

Sconto del 40% riservato a tutto il personale dell’Esercito Italiano.

Coloro che hanno frequentato l’Accademia
Militare possono iscriversi alla
“Associazione Nazionale ex Allievi 

Accademia Militare di Modena”
con sede in Modena, Accademia Militare –
Piazza Roma n. 15 – 41100 Modena. 
Tel. 059.427.0815 
e-mail: unaacies@alice.it
Il Presidente dell’Associazione è il Col.
Luciano Scandone, e-mail: scandi@tin.it

ACCADEMIA MILITARE DI MODENA

La Redazione de “L’AUTIERE”
ha un proprio indirizzo di posta elettronica

Allo scopo di agevolare la ricezione degli scritti e delle fotografie indirizzati
alla Redazione del periodico “L’AUTIERE” è stata creato un apposito indirizzo
di posta elettronica: redattore.anai@gmail.com

Si prega di inviare il materiale per la pubblicazione al predetto indirizzo, in
particolare i testi in formato “Word” oppure PDF e le fotografie digitali in for-
mato jpg. Con l’occasione si precisa che la corrispondenza inviata tramite
posta dovrà riportare sulla busta le seguenti indicazioni: Associazione Nazio-
nale Autieri d’Italia – Redazione de “L’AUTIERE”.
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Sezione di SAN BASSANO

SEZIONE DI VERONA

Con Decreto Legislativo n. 66 del 15/3/2010
(uscito sulla G.U. n. 106 del 8/5/2010) dal 9 otto-
bre u.s. è entrato, in vigore il nuovo “Codice del-
l’Ordinamento Militare” che, eliminando migliaia
di norme che in tempi successivi hanno, in
passato, disciplinato lo status dei militari, ha
regolato, in modo definitivo ed univoco, l’or-
ganizzazione, le funzioni, le norme ammini-
strative, l’ordinamento, i diritti ed i doveri del
personale, il trattamento economico, assi-
stenziale e previdenziale dello stesso.

Il nuovo Codice si compone dei seguenti nove
“Libri” (e di ben 2.272 articoli in 1.137 pagine): 1)
Organizzazione e Funzioni; 2) Beni; 3) Ammini-
strazione e contabilità; 4) Personale Militare;5)
Personale Civile ed Ausiliario delle FF.AA.; 6)
Trattamento economico, assistenza e benessere;
7) Trattamento previdenziale e per le invalidità di
servizio; 8) Servizio militare e servizio degli obiet-
tori di coscienza in tempo di guerra o di grave
crisi internazionale; 9) Disposizioni di coordina-
mento transitorie e finali.

In stretta sintesi, in attesa di approfondire i
particolari di interesse della nuova normativa, si
segnala preventivamente che:
• le categorie del personale militare personale
sono ora diventate quattro: ufficiali, sottufficiali,
graduati, militari di truppa; i graduati compren-
dono gli attuali V.S.P.;
• viene abrogata la legge 382/78 “Norme di prin-
cipio sulla disciplina militare” ed il relativo Rego-
lamento;
• le nuove norme disciplinari sanciscono: “il ri-
chiamo” che non dà luogo a trascrizione nella do-
cumentazione personale né a forme di comunicazione
scritta o pubblicazione: tuttavia, viene annotato
su registri ad esclusivo uso interno al fine di tenerne
conto, nel biennio successivo, in caso di eventuale
recidiva a seguito della quale può essere inflitto il
“rimprovero” o disposta la cancellazione;
• ai militari è fatto divieto di partecipare a riunioni
e manifestazioni di partiti, associazioni, anche
sindacali, ed organizzazioni politiche, nonché di
svolgere propaganda a favore o contro partiti, as-
sociazioni, sindacati, organizzazioni politiche o
candidati a elezioni politiche e amministrative;
• i “trasferimenti” saranno equiparati agli “ordini”
nel senso che ineludibili esigenze di organizza-
zione, coesione interna e massima operatività delle
Forze Armate si possono assumere provvedi-
menti di trasferimento che attengono a semplice
modalità di svolgimento del servizio; pertanto i
trasferimenti avverranno più rapidamente ed effi-
cacemente, senza le garanzie previste dalle leggi
precedenti;
• gli “ordini” devono attenere strettamente alla di-
sciplina ed alle modalità di svolgimento del ser-
vizio, senza eccedere i compiti di istituto.

(da “Tradizione Militare” n. 10/dicembre 2010, organo
d’informazione dell’ANUPSA (Ass. Naz. Ufficiali pro-
venienti dal servizio permanente)

Una importante riforma legislativa

Il nuovo codice 
dell’Ordinamento Militare

Il Gruppo ANAI San Bassano – Volontari di
Protezione Civile comunica che domenica 23
gennaio 2011 si svolgerà la cerimonia di inaugura-
zione della sede sezionale di Soresina del Gruppo
ANAI, che costituirà anche occasione per ripercorrere
il lavoro portato a termine nell’anno 2010, presentare
i progetti futuri e consegnare riconoscimenti e diplomi.
La manifestazione si svolgerà presso la sala riunioni

di Via Monti a Soresina con il seguente programma:

ore   8.00: assemblea annuale dei soci;
ore 11.00: taglio ufficiale del nastro di inaugurazione; saluto e breve discorso 

del Presidente del Gruppo Giuseppe Papa;
ore 11.15: visione di un DVD relativo alle attività, gli interventi, i progetti 

2010/2011 del Gruppo di Protezione Civile;
ore 11.30: intervento delle autorità e consegna di attestati e riconoscimenti.

A seguire un rinfresco offerto agli intervenuti.

Il 28 novembre
2010, la Sezione
di Verona ha riu-
nito i propri soci
per l’annuale pranzo
sociale che ha
visto la partecipa-
zione di tanti Au-
tieri e degli “Amici
degli Autieri”, tra
prodotti tipici e
tanta allegria. 
Un particolare rin-
graziamento per
la loro presenza
va all’Assessore
Regionale Massimo Giorgetti e al Consigliere Comunale  Antonio Lella ai quali
va la gratitudine per la nuova Bandiera degli Autieri, donata alla Sezione. 
Il Presidente, Col. Franco Palma, ha ricordato coloro che ci hanno lasciati e
ringraziato coloro che continuano, con passione e amore, a seguire la nostra
Associazione, complimentandosi per la presenza sempre più numerose delle
“Autierine”. In tale circostanza, è stato fatto anche un consuntivo dell’attività
associativa svolta nell’anno e - al fine di poterla migliorare – sono stati coin-
volti tutti i soci, richiedendo loro di rispondere ad un questionario di gradimento
che ha dato risultati positivi. 
A chiusura della bella giornata a tutte le Signore presenti è stata donata una
graziosa “stella di Natale”.

Pranzo sociale degli Autieri di Verona

PRO
Nel corso dell’Assemblea Nazionale in Budrio del 21 novembre 2010 sono
state evidenziate le difficoltà economiche connesse all’aumento dei costi edi-
toriali e di spedizione della nostra rivista “L’AUTIERE” e del “Notiziario de
L’AUTIERE”. Come è noto, non è stato approvato l’aumento della quota so-
ciale che è rimasta la più bassa tra quelle delle varie Associazioni d’Arma,
ma è stata concordata la possibilità di dare maggiori offerte volontarie per so-
stenere la nostra stampa, che è molto gradita ed apprezzata. È necessario,
quindi, insistere sull’argomento, pena la diminuzione o del numero di pagine
o di un numero della rivista. Le offerte possono essere inviate tramite c.c.p.
n. 40025009 intestato ad ANAI – Presidenza Nazionale -  Roma, indicando
nella causale: “Pro L’Autiere”.
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GRUPPO VETERANI DELLA 
SCUOLA TRASPORTI E MATERIALI

Per la reimmatricolazione, gli interes-
sati dovranno munirsi di un nuovo docu-
mento, il Certificato di Rilevanza Storica e
collezionistica (C.R.S.). Questo docu-
mento prende il posto del vecchio Certifi-
cato Sostitutivo delle Caratteristiche
Tecniche, ma con più ampi contenuti. In-
fatti, oltre a riportare un maggior numero
di dati, costituisce il presupposto per qua-
lificare un veicolo d’interesse storico a par-
tire dal 20 marzo 2010.

Per l’ottenimento del C.R.S. il proprie-
tario dovrà iscriversi ad un Club collegato
a uno dei Registri riconosciuti: ASI, Storico
FMI, Storico Italiano FIAT, Italiano Alfa
Romeo, Storico Lancia, che hanno facoltà
di rilasciare il documento dopo aver effet-
tuato un controllo, che deve accertare che
il veicolo si presenti in condizioni di con-
servazione adeguate. Trattasi di un con-
trollo preventivo, non di natura tecnica, ma
diretta ad un accertamento di natura sto-
rico-estetica, mentre il controllo tecnico
del veicolo sarà effettuato dagli Uffici della
Motorizzazione.

Per quanto attiene agli altri documenti,
l’Attestato di Storicità continuerà ad es-
sere emesso e ad avere la sua specifica
funzione, per la sua valenza fiscale, rela-
tivamente all’esenzione dal pagamento
della Tassa di Possesso, tramutata in sim-
bolica Tassa di Circolazione. Il Certificato
d’Identità (C.D.I.) continuerà ad esistere

quale riconoscimento qualificante per ot-
tenere la targa di ottone ed attestare che
il veicolo è conservato e presenta caratte-
ristiche identiche a quelle d’origine.

La nuova normativa stabilisce che, ai
fini pubblicistici, il C.R.S. è necessario per
qualificare un veicolo di interesse storico e
collezionistico, per riammetterlo alla circo-
lazione e per usufruire del trattamento
agevolato per le revisioni biennali.

Nell’ambito fiscale pertanto nulla è mu-
tato e rimane in vigore l’art. 63 L.
342//2000 che stabilisce che solo ASI e
FMI (per le moto) possono qualificare un
veicolo di oltre 20 anni di particolare rile-
vanza storica e collezionistica, indivi-
duando lo stesso con loro determinazione
e dandone comunicazione all’Agenzia

delle Entrate. Ai fini assicurativi, sono da
ritenersi validi: sicuramente il nuovo
C.R.S. e per le Compagnie che lo rite-
nessero tale, anche l’Attestato di Stori-
cità e il C.D.I.
Stabiliti questi principi, si richiama l’at-
tenzione sul fatto che spesso viene pub-
blicizzata la possibilità di stipulare
contratti assicurativi sul presupposto del-
l’iscrizione del soggetto contraente la po-
lizza ad un club, ovvero di un “certificato
di storicità” rilasciato da soggetti che non
siano ASI, FMI o Registri Storici Nazio-
nali. È una situazione che può determi-

nare forti rischi per il contraente, poiché i
veicoli sono storici solo se certificati dai
soggetti indicati dal Legislatore. In caso di
sinistro, infatti, la Compagnia che ha rila-
sciato la polizza, ha facoltà di rivalsa in
caso di dichiarazioni anche solo ambigue,
fatte dal contraente e recepite come tali,
poiché il contratto è stato previsto per co-
prire i rischi derivanti dalla circolazione di
veicoli storici (che sono solo quelli certifi-
cati dagli Enti sopra indicati) e non già di
quelli dichiarati tali dal proprietario, ma che
in realtà non lo sono per carenza di legitti-
mazione.

Concludendo: per avere certezza di
essere in possesso di una “buona po-
lizza”, al di là della serietà della Compa-
gnia, è necessario che la stessa sia
stipulata in presenza di valide condizioni.

LE NUOVE NORME CHE REGOLANO 
IL COLLEZIONISMO AUTOMOTORISTICO DAL 2010

Automobilclub Storico Italiano

(Decreto ministeriale del 19 marzo e circolare attuativa del 4 ottobre 2010)

Nella vita dei collezionisti in campo automotoristico la data del 20 marzo 2010 sarà ricordata a lungo in quanto, oltre
a stabilire per i veicoli storici la revisione biennale, ha reso possibile la reimmatricolazione di tutti veicoli radiati dal
Pubblico Registro Automobilistico e non solo di quelli cancellati d’ufficio.

Stanno pervenendo numerose le iscrizioni al Gruppo presso la Pre-
sidenza Nazionale dell’ANAI. 
Gli obiettivi del Gruppo sono:
• mantenere viva ed attuale la memoria della Scuola Trasporti e
Materiali e delle Scuole della Motorizzazione, con iniziative varie;
• costituire un sito in rete per aggiornare in tempo reale gli iscritti sule
attività e contribuire alla loro amicizia e solidarietà;
• raccogliere tutte le possibili memorie storiche per studi e pubblicazioni;
• sostenere il Museo Storico della Motorizzazione Militare, custode
delle memorie degli Autieri.

Si invitano ad aderire al Gruppo coloro che, militari e civili, hanno
prestato servizio o che hanno frequentato corsi presso l’ultima
grande Scuola di Autieri e presso le Scuole della Motorizzazione,
inviando un messaggio di adesione all’indirizzo segreteria@anai.it 
o una lettera indirizzata a Presidenza Nazionale ANAI, Via Sforza
n.4 – 00184 Roma.

Sezione di SEREGNO

Il 19 dicembre 2010 il
Presidente della Se-
zione ANAI di Sere-
gno, Romeo Striatto,
ha ricevuto l’onorifi-
cenza di Cavaliere
dell’Ordine al Merito
della Repubblica Ita-
liana nel corso dell’as-
semblea annuale dei
soci della Sezione.
Durante l’assemblea il Prof. Mandarano ha illustrato ai presenti
le principali attività svolte: nella relazione è stato dato partico-
lare risalto alla realizzazione (maggio 2010) del cippo in ricordo
dei 75 Autieri scomparsi a Stalingrado. È stata messa in risalto
anche l’attività di Volontariato dell’Associazione socio-assi-
stenziale fondata dagli Autieri di Seregno per l’assistenza ed il
trasporto di persone bisognose: nel 2010 sono stati effettuati
oltre 300 servizi di trasporto.

Il Sindaco Mariani consegna al Presidente
Striatto l’onorificenza di Cavaliere OMRI
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PROGRAMMA 
“EUROPA PER I CITTADINI”

Azione 1 
Cittadini attivi per l’Europa

Questa azione è orientata in modo spe-
cifico alle attività che coinvolgono i cit-
tadini. Tali attività rientrano nei seguenti
due tipi di misure.
Gemellaggio tra città: prevede attività
che includono o promuovono scambi
diretti tra cittadini europei attraverso la
partecipazione ad attività di gemellag-
gio tra le città e incoraggiano la crea-
zione di reti e la cooperazione tra le
città gemellate.
Progetti dei cittadini e misure di so-
stegno: si intendono sostenere vari
progetti di natura transnazionale e in-
tersettoriale che coinvolgono diretta-
mente i cittadini. Tali progetti devono
riunire cittadini provenienti da diversi
contesti, che agiscano insieme o ap-
profondiscano questioni europee co-
muni, a livello locale ed europeo. Si
devono applicare metodi innovativi
che consentano la partecipazione dei
cittadini.
Per migliorare il gemellaggio tra città e
i progetti dei cittadini, è previsto il fi-
nanziamento di misure finalizzate allo
scambio di migliori prassi, alla condivi-
sione di esperienze tra le parti interes-
sate e allo sviluppo di nuove
competenze.

Azione 2
Società civile attiva in Europa

Questa azione si rivolge alle organiz-
zazioni della società civile e ai gruppi di
riflessione che riceveranno un soste-
gno strutturale sulla base del pro-
gramma di lavoro presentato (sovven-
zione di funzionamento) o un sostegno
per progetti transnazionali (sovven-
zione di azioni). L’azione è composta
dalle seguenti tre misure.
Sostegno strutturale ai centri di ri-
cerca sulle politiche europee (gruppi
di riflessione): mira a rafforzare le ca-
pacità istituzionali dei centri di ricerca
sulle politiche europee (gruppi di rifles-
sione) che sono in grado di fornire
nuove idee e riflessioni sulle questioni
europee, la cittadinanza europea attiva
e i valori europei.
Sostegno strutturale alle organizza-
zioni della società civile a livello eu-

ropeo: fornirà alle organizzazioni della
società civile di dimensione europea la
capacità e la stabilità necessarie per
sviluppare le proprie attività a livello eu-
ropeo allo scopo di contribuire alla
creazione di una società civile attiva,
coerente e strutturata a livello europeo.
Sostegno a favore di progetti pro-
mossi dalle organizzazioni della so-
cietà civile: sostenere la cooperazione
nell’ambito di progetti concreti delle or-
ganizzazioni della società civile prove-
nienti da vari paesi partecipanti.
Possono essere coinvolte varie orga-
nizzazioni stabilite a livello locale, re-
gionale, nazionale o europeo.

Azione 3
Insieme per l’Europa

Questa azione intende approfondire il
concetto di “cittadinanza europea at-
tiva”, nonché promuovere la sua com-
prensione in tutta Europa, contribuendo
ad avvicinare l’Europa ai cittadini attra-
verso le seguenti tre misure.
Eventi di grande visibilità: sosterrà
eventi organizzati dalla Commissione,
se necessario in collaborazione con gli
Stati membri o altri partner interessati,
che contribuiscano a rafforzare il loro
senso di appartenenza a una stessa
comunità e il loro impegno a favore del
progetto europeo.
Studi: al fine di migliorare la compren-
sione della cittadinanza attiva a livello
europeo, la Commissione effettuerà
studi, indagini e sondaggi di opinione.
Strumenti di informazione e divulga-
zione: si forniranno, attraverso diversi
strumenti di divulgazione, informazioni
dettagliate sulle attività del programma,
su altre azioni europee attinenti alla cit-
tadinanza e sulle iniziative pertinenti.

Azione 4
Memoria europea attiva

Questa azione intende preservare i
principali siti e archivi connessi alle de-
portazioni, nonché conservare la me-
moria delle vittime del nazismo e dello
stalinismo, per lasciarsi alle spalle il
passato e costruire il futuro.

2007-2013
La Caldana International Tours rende
nota la sua nuova iniziativa denominata
“Sulle orme della storia”, ed in partico-

lare la proposta “Dal Don a Nikolajewka - Viaggio
sul percorso della ritirata di Russia”.
Caldana International Tours vanta una lunga espe-
rienza nell'ambito dei viaggi guidati di gruppo dal
1954. Dall’incontro con il Sig. Danilo Dolcini, esperto
e studioso di storia contemporanea, nasce l'idea di
proporre tours capaci di soddisfare le esigenze e le
curiosità di chi è attratto dalla storia e dalle sue vi-
cende umane.
“Sulle orme della Storia” è una iniziativa che vuole
dare l’idea del ripercorrere nei medesimi luoghi, i
passi di chi ne è stato protagonista. Le guide e gli ac-
compagnatori sono selezionati in base alla loro cono-
scenza ed esperienza al riguardo; gli itinerari pensati
per far rivivere emozioni distanti nel tempo, ma onni-
presenti. Per poter approfondire l’argomento segna-
liamo il sito www.sulleormedellastoria.it. 
Il sito è in costante aggiornamento e presenta una
serie di proposte uniche per il mercato italiano.

Sulle orme della Storia

L’Associazione Nazionale
Combattenti e Reduci di
Prato, il cui Presidente è
l’Autiere Comm. Sergio
Paolieri, invita a visitare la
Mostra “CASA DELLE ME-
MORIE DI GUERRA PER
LA PACE” presso la Casa
del Combattente sita in
Piazza S. Marco n. 29 -
Prato.

La mostra è composta da foto e cimeli dei tragici fatti
di guerra vissuti dai nostri Combattenti:
• nella prima Guerra Mondiale 1915/1918;
• nelle varie guerre “Coloniali e di conquista”: Africa,
Libia, Abissinia, Spagna, Albania;
• nella seconda Guerra Mondiale 1940/1945;
• nella Lotta di liberazione - Costituzione della Re-
pubblica.
Nelle foto si ritrovano diversi militari pratesi che hanno
combattuto sui vari fronti, molti dei quali, purtroppo,
non sono tornati. Fra i cimeli vi sono: Bandiere Stori-
che, Armi, Divise di alcuni corpi militari.
Lo scopo della “Mostra Museo” è quello di ricordare
coloro che hanno sofferto le atrocità delle guerre, af-
finché i giovani e non solo loro ne traggano insegna-
mento; ricordare i Caduti e quanti hanno combattuto
per la libertà e la democrazia nel nostro Paese e per
lanciare un monito a tutti per evitare che ciò si ripeta.
L’ingresso è libero e la mostra è aperta:
- dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle 12,00;
- giovedì e sabato dalle ore 15,00 alle 18,00 (da no-
vembre ad aprile) e
- giovedì e sabato dalle ore 16,00 alle 19,00 (da mag-
gio ad ottobre);

Per visite guidate - gruppi di studenti - comitive
varie si prega telefonare per prenotazione dalle ore
9.30 alle 12.00 ai numeri 0574/21352 – 3384542412.

CASA DELLE MEMORIE DI GUERRA 
PER LA PACE

(segue dal precedente numero)

Struttura del programma “Europa per i cittadini”
Al fine di raggiungere i suoi obiettivi, il programma “Europa per i cittadini”
propone quattro azioni, suddivise in misure differenti.

(continua nel prossimo numero)


